


Il Consiglio comunale 

visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n° 267, recante il “Testo Unico delle leggi 

sull'ordinamento degli Enti locali”, ed in particolare: 

 l’articolo 162, secondo cui gli Enti Locali deliberano annualmente il bilancio 

finanziario di previsione redatto in termini di competenza nel rispetto dei principi 

contabili di unità, annualità, universalità ed integrità, veridicità, pareggio finanziario 

e pubblicità; 

 gli articoli 170 e 171, secondo cui al bilancio finanziario di previsione annuale 

devono essere allegati la relazione previsionale e programmatica ed il bilancio 

pluriennale di durata pari a quello della regione di appartenenza e comunque non 

inferiore ai tre anni; 

 l’articolo 174, secondo cui lo schema di bilancio finanziario di previsione annuale, 

di bilancio pluriennale e di relazione previsionale e programmatica sono 

predisposti dall’organo esecutivo e da questo presentati all’organo consiliare 

unitamente agli ulteriori allegati; 

 l’articolo 151, secondo cui gli Enti locali deliberano entro il 31 dicembre 

l’approvazione del bilancio finanziario di previsione per l’anno successivo, salvo 

differimento di termini disposti con Decreto Ministeriale, ed in particolare: 

- il Decreto del Ministero dell'Interno 19 dicembre 2013 col quale sono stati 

prorogati al 28 febbraio 2014 i termini per la deliberazione del bilancio di 

previsione per l'anno 2014 (G.U. Serie Generale n°3 02 del 27 dicembre 2013); 

- il Decreto del Ministero dell'Interno 13 febbraio 2014 col quale sono stati 

prorogati al 30 aprile 2014 i termini per la deliberazione del bilancio di 

previsione per l'anno 2014 (G.U. Serie Generale n°4 3 del 21 febbraio 2014); 

- il Decreto del Ministero dell'Interno 29 aprile 2014 col quale sono stati prorogati 

al 31 luglio 2014 i termini per la deliberazione del bilancio di previsione per 

l'anno 2014 (G.U. Serie Generale n° 99 del 30 april e 2014); 

- il Decreto del Ministero dell'Interno 18 luglio 2014 col quale sono stati prorogati 

al 30 settembre 2014 i termini per la deliberazione del bilancio di previsione per 

l'anno 2014 (G.U. Serie Generale n° 169 del 23 lugl io 2014); 

visti: 

 il D.Lgs. 23 giugno 2011, n° 118, recante disposiz ioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei 

loro enti ed organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n° 

42; 

 il D.P.C.M. 28 dicembre 2011, col quale il Comune di Iglesias viene individuato 

Ente partecipante alla sperimentazione della disciplina concernente i sistemi 

contabili e gli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro enti ed 

organismi di cui all’articolo 36 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n°118; 

atteso che la sperimentazione, sinteticamente, riguarda: 

 l’adozione del bilancio finanziario di previsione triennale di competenza, la 

classificazione del bilancio finanziario per missioni e programmi di cui agli articoli 



13 e 14 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n° 118, nonché l ’approvazione del nuovo 

Documento Unico di Programmazione (DUP) che sostituisce la relazione 

provvisionale programmatica; 

 la tenuta della contabilità finanziaria sulla base della definizione del principio della 

competenza finanziaria, cosiddetto “potenziato”, secondo cui “… tutte le 

obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive, che danno luogo ad 

entrate e spese per l’ente, devono essere registrate nelle scritture contabili 

quando l’obbligazione è perfezionata, con imputazione all’esercizio in cui 

l’obbligazione viene a scadenza. È in ogni caso, fatta salva la piena finanziaria 

degli impegni di spesa giuridicamente assunti a prescindere dall’esercizio 

finanziario in cui gli stessi sono imputati … l’accertamento costituisce la fase 

dell’entrata con la quale si perfeziona un diritto di credito relativo ad una 
riscossione da realizzare e si imputa contabilmente all’esercizio finanziario nel 

quale il diritto di credito viene a scadenza … È esclusa categoricamente la 

possibilità di accertamento attuale di entrate future in quanto ciò darebbe luogo ad 

un’anticipazione di impieghi (ed i relativi oneri) in attesa dell’effettivo maturare 

della scadenza del titolo giuridico dell’entrata futura, con la conseguenza di 

alterare gli equilibri finanziari dell’esercizio finanziario …”; 

 il rispetto della disciplina del “fondo pluriennale vincolato”, costituito da risorse 

accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive giuridicamente 

perfezionate esigibili in esercizi successivi; 

 il rispetto del principio di procedere alla previsioni e agli accertamenti per l’intero 

importo del credito, con un obbligo di stanziare un’apposita posta contabile di 

accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità per le entrate di dubbia e 

difficile esazione; 

 la reintroduzione della previsione di cassa per la prima annualità di bilancio che 

costituirà limite ai pagamenti di spesa; 

dato atto che l’articolo 9 del D.L. 31 agosto 2013, n° 102, convertito con modificazioni 

dalla legge 28 ottobre 2013, n° 124, nel modificare  il D.Lgs. 23 giugno 2011, n° 118, 

ha esteso la sperimentazione dei nuovi principi contabili, originariamente prevista per 

il 2012 e 2013, anche al 2014, prevedendo che in tale esercizio, oltre all’applicazione 

delle disposizioni previste dal D.P.C.M. 28 dicembre 2011 per l’esercizio 2013, si 

debba applicare: 

 il principio applicato della programmazione, adottato e aggiornato secondo le 

modalità previste dall’articolo 8 , comma 4, del decreto Presidente Consiglio dei 

ministri del 28 dicembre 2011; 

 la sperimentazione di un bilancio di previsione finanziario riferito ad un orizzonte 

temporale almeno triennale che, nel rispetto del principio contabile dell’annualità, 

riunisce il bilancio annuale ed il bilancio pluriennale, l’istituzione del fondo crediti di 

dubbia esigibilità in contabilità finanziaria, in sostituzione del fondo svalutazione 

crediti; 

dato altresì atto che le previsioni di bilancio 2014/2016, tengono conto degli impegni 

re-imputati agli esercizi futuri in applicazione del principio di competenza potenziata e 



dell’applicazione conseguente del Fondo Pluriennale vincolato nonché degli impegni 

in precedenza già assunti sempre in applicazione dei nuovi principi contabili; 

considerato: 

 che, ai sensi dell’articolo 174, c.1, del decreto legislativo 267/2000, la Giunta 

predispone lo schema di bilancio di previsione finanziario relativo almeno al 

triennio successivo da sottoporre poi all’approvazione del Consiglio comunale; 

 che il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio 

prevede che entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il 

Documento Unico di Programmazione, che sostituisce, per gli enti in 

sperimentazione, la relazione revisionale programmatica e che con riferimento 

all’esercizio 2014 il termine di presentazione del DUP non è vincolante; 

 che in riferimento alla risposta ad un quesito Arconet è stata data la possibilità di 

approvare il DUP per il quadriennio 2014/2017; 

visti: 

 la Legge 27 dicembre 2006, n° 296, che all’articol o 1, comma 169, stabilisce che 

gli Enti Locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza 

entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del Bilancio di 

previsione, con effetto dal 1° gennaio dell’anno di  riferimento, intendendosi 

prorogate quelle stabilite per l’anno precedente in caso di mancata approvazione 

nei termini; 

 il D.Lgs. 18 agosto 2000, n°267, che all’articolo 193, comma 3, stabilisce che 

l’Ente può modificare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza; 

richiamate le seguenti Deliberazioni della Giunta comunale: 

1. n° 104 del 28 novembre 2011, con la quale l’Ammi nistrazione ha stabilito di 

partecipare alla sperimentazione di cui all’articolo 36 del D.Lgs. 23 giugno 2011, 

n° 118, in materia di armonizzazione dei sistemi co ntabili; 

2. n°86 del 30 ottobre 2013: “ Approvazione Piano Triennale delle Azioni positive”; 

3. n° 9 del 22 gennaio 2014: “ Adozione schema di programma triennale ed elenco 

annuale di lavori pubblici per il triennio 2014/2016”; 

4. n° 117 del 6 giugno 2014: “ Servizi a domanda individuale settore socio - 

assistenziale e culturale. Conferma percentuali di contribuzione al costo dei 

servizi annoi 2014”n° 156 del 4 luglio 2014: “ Esercizio finanziario 2014. Articolo 

172, comma 1, lettera e) del D.Lgs. 18 agosto 2000, n°267. Verifica della 

quantità e qualità di aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attività 

produttive e terziarie”; 

5. n° 157 del 4luglio 2014: “ Esercizio finanziario 2014. Tassa Occupazione Spazi 

ed Aree Pubbliche (TOSAP): conferma delle aliquote precedentemente 
determinate”; 

6. n° 158 del 4 luglio 2014: “ Esercizio finanziario 2014. Imposta su pubblicità e 

pubbliche affissioni: conferma delle aliquote precedentemente determinate”; 

7. n° 161 del 4 luglio 2014: “ Esercizio finanziario 2014. Imposta sul Reddito delle 

Persone Fisiche (IRPEF): conferma delle aliquote precedentemente 

determinate”; 



8. n° 164 del 11 luglio 2014: “ Variazione al bilancio di previsione sperimentale 

2014/2016”; 

9. n° 165 del 11 luglio 2014: “ Esercizio finanziario 2014. Servizi comunali a 
domanda individuale: verifica della percentuale di copertura dei costi”; 

10. n° 172 del 16 luglio 2014: “ Programmazione fabbisogno triennale del personale 

(triennio 2014/2016)”; 

11. n° 176 del 16 luglio 2014: “ Esercizio finanziario 2014. Destinazione dei proventi 

delle sanzioni amministrative per violazioni al Codice della Strada”; 

12. n° 178 del 16 luglio 2014: “ Approvazione degli schemi di bilancio finanziario di 

previsione per il triennio 2014-2016 e del relativo Documento Unico di 

Programmazione”; 

13. n° 179 del 21 luglio 2014: con la quale è stata  rettificata la deliberazione della 

Giunta comunale n°178 del 16 luglio 2014; 

richiamate le seguenti Deliberazioni del Consiglio comunale: 

14. n° 10 del 27 febbraio 2014: “ Programma annuale per l'affidamento degli incarichi 

di collaborazione da conferire a soggetti esterni II° Settore Servizi Culturali - 

Anno 2014”; 

15. n° 21 del 16 maggio 2014: “ Approvazione del Regolamento per la disciplina 

dell'Imposta Unica Comunale”; 

16. n° 22 del 16 maggio 2014: “ Imposta Unica Comunale (IUC). Approvazione delle 
aliquote del tributo per i servizi indivisibili (TASI) e dell'imposta municipale propria 

(IMU) per l'anno 2014”; 

17. n° 28 del 1 luglio 2014: “ Approvazione del rendiconto sperimentale della gestione 

2013 e dei relativi allegati”; 

18. n° 30 del 1 luglio 2014: “ Approvazione del Bilancio consolidato 2013”; 

19. n. 35 del 06 agosto 2014: “Beni immobili da dismettere e valorizzare ai sensi 

dell'articolo 58 della legge 133/2008 e ss. mm. Approvazione Piano delle 

alienazioni per il triennio 2014/2016”; 

20. n. 36 del 06 agosto 2014: “programma triennale 2014/2016 delle opere 
pubbliche ed elenco annuale 2014 - piano investimenti fino a 100.000,00 euro 

triennio 2014/2016”; 

21. n. 38 del 06 agosto 2014: “Approvazione del Piano Economico Finanziario, 

delle tariffe e delle scadenze di versamento della Tassa sui Rifiuti (TARI) relativa 

all'anno 2014”; 

22. n. 37 del 06 agosto 2014: “Approvazione del Regolamento comunale per 

l'applicazione del canone di concessione non ricognitorio”; 

verificato ed accertato: 

1. che il bilancio di previsione chiude con il pareggio finanziario ed è coerente col 

raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica, come indicato nell’allegato 

prospetto contenente le previsioni di competenza e di cassa degli aggregati 

rilevanti ai fini del patto di stabilità interno; 

2. che, in ossequio ai nuovi principi contabili, il fondo crediti di dubbia esigibilità è 

stato quantificato in base alle previsioni di entrata d'esercizio e all'andamento del 



fenomeno di insolvenza evidenziato per ogni tipologia di entrata negli ultimi 5 

esercizi (utilizzando media del rapporto tra incassi ed accertamenti per ciascuna 

tipologia di entrata); 

3. che nel bilancio di previsione è stato iscritto un fondo di riserva nel rispetto del 

limite minimo (0,3%) e massimo (2,0%) previsto dall’articolo 166 del D.Lgs. 18 

agosto 2000, n°267; 

acquisito il parere del Collegio dei Revisori dei Conti al bilancio di previsione 2014-

2016, espresso ai sensi dell’articolo 239 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n°267; 

acquisiti i pareri in ordine alla regolarità tecnica e alla regolarità contabile ai sensi 

dell’articolo 49, comma 1°, del D.Lgs. 18 agosto 20 00, n°267, recante il “ Testo Unico 

delle leggi sull'ordinamento degli Enti locali”, che si riportano in calce; 

il Presidente ricorda che la presente seduta è in prosecuzione di quella iniziata alle 

ore 10.50 in data odierna, giusta deliberazione consiliare n. 44/2014, nella quale è 

stata effettuata l’esposizione da parte dell’assessore al bilancio Montis; 

dichiarata aperta la discussione, nella stessa intervengono i consiglieri Pistis, Fara, 

Pilurzu, Scanu, Didaci, Melis, Biggio, Chessa, reginali, Eltrudis, Gariazzo, Serio, 

Pinna e Carta Giorgio, che si riportano nel verbale di seduta; 

dato atto che al momento della votazione risulta assente il consigliere Carta Pietro; 

preso atto che al momento della votazione il consigliere Pilurzu esce dall’aula; 

con n. 15 voti favorevoli e 4 contrari (Scarpa, Biggio, Eltrudis e Didaci) 

delibera 

1. di approvare il bilancio finanziario di previsione relativo al triennio 2014/2016, così 

come risulta da quadro riassuntivo (allegato A) redatto secondo gli schemi previsti 

dall’allegato 7 al DPCM 28 dicembre 2011, e i suoi allegati, previsti dall’articolo 9 

del DPCM 28 dicembre 2011 e dal principio contabile applicato concernente la 

programmazione di bilancio; 

2. di approvare l’allegato Documento Unico di Programmazione (DUP) relativo al 

quadriennio 2014/2017. 

Successivamente, su proposta del Presidente, 

il Consiglio comunale 

con n. 15 voti favorevoli e 4 contrari (Scarpa, Biggio, Eltrudis e Didaci) 

delibera 

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, 

comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n° 267, recante  il “Testo Unico delle leggi 
sull'ordinamento degli Enti locali”. 




